
Satellite e dosaggio variabile: 
ultime novità per la difesa 
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La possibilità 
di controllo della 

barra è ormai 
arrivata, sui sistemi 

più moderni, 
al singolo ugello

ALTA TECNOLOGIA

40 luglio/agosto 2014

Dalla semplice barra a led luminosi fino ai sistemi di precision 
farming: ecco alcune strumentazioni per risparmiare 
prodotto e aumentare le rese in campo

La difesa fitosanitaria è il settore dove per 
prima e più forte si è sentita l’utilità - or-
mai diventata esigenza - di una tecnolo-
gia relativamente recente come la guida 

satellitare. Sulle ragioni di questa necessità è 
persino superfluo soffermarsi, se si pensa alla dif-
ferenza che c’è tra eseguire un trattamento con 
15 metri di barra affidandosi allo schiumogeno 
oppure a un monitor che ti dice dove andare. E 
ci limitiamo alla barretta a led luminosi, senza 
arrivare a una guida automatica vera e propria, in 
grado di sterzare il trattore per evitare sovrappo-
sizioni e pertanto sprechi di prodotto. 

Benefici ambientali ed economici 

Perché è a tanto che siamo arrivati, come vedre-
mo. Anzi, la tecnologia è ormai andata anche 
oltre la guida automatica, per approdare alla 
difesa a dosaggio variabile, ultima frontiera di 
un’agricoltura di precisione in costante espan-
sione anche nel nostro Paese. 
Prima di addentrarci nei dettagli tecnici, tutta-

via, è doveroso rispondere a un dubbio prelimi-
nare: perché investire soldi e tempo in queste 
tecnologie, se dopotutto con lo schiumogeno o 
al massimo un Gps da poche centinaia di euro 
si possono fare trattamenti più che dignitosi? 
Le ragioni sono tre: una economica, una am-
bientale e una, per finire, normativa. Comincia-
mo dai soldi: più la tecnologia di distribuzione è 
avanzata, maggiore è il ritorno per il proprieta-
rio. In termini di risparmio, per prima cosa: un 
Gps approssimativo già riduce le sovrapposizioni 
rispetto allo schiumogeno, ma un Gps con guida 
automatica migliora ulteriormente il risultato. Si 
può quindi risparmiare sul prodotto ma anche 
sul gasolio, riducendo il numero di passaggi nel 
campo. Con il dosaggio variabile, come vedre-
mo, è infine possibile usare meglio il fitofarmaco 
e dunque aumentare la produzione. 
Il beneficio ambientale è una diretta conse-
guenza di quello economico: usando meno fi-
tofarmaci e diserbanti si riduce l’inquinamento 
del terreno, dell’aria e soprattutto dell’acqua.
Per quanto riguarda la legislazione, infine, non 
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possiamo dimenticare il Piano di azione nazio-
nale (Pan) dei fitofarmaci, entrato in vigore il 
13 febbraio corso che introduce una serie di 
norme per razionalizzare l’uso dei prodotti fito-
sanitari, anche attraverso l’identificazione otti-
male delle dosi di impiego. 

Annullato l’intervento umano

Prima di guardare verso le stelle, gettiamo l’oc-
chio sulla barra, perché anche qui abbiamo, or-
mai, una tecnologia degna del massimo rispet-
to. Al di là degli ugelli antideriva, comunque 
importanti, l’elettronica è diventata in grado di 
controllare completamente la barra. Per esem-
pio, variando la portata degli ugelli in funzione 
della velocità di avanzamento, per avere sem-
pre un corretto dosaggio, da 3 a 10 km orari o 
anche più. Alcune macchine utilizzano sistemi 
costituiti da un doppio ugello: quello di porta-
ta minore funziona alle basse velocità, mentre 
quando si aumenta l’andatura entra in funzione 
il più potente e infine, quando sono richiesti 
alta velocità e alto dosaggio, i getti lavorano 
insieme. Tutto questo senza che l’uomo debba 
minimamente intervenire. 
Parlando di risparmio e tutela ambientale, va ri-
cordato che anche sulle macchine più datate, o 
comunque di minor costo, si possono chiudere 
le singole sezioni, così da utilizzare soltanto una 
parte della barra laddove si determinerebbe-

ro, altrimenti, doppie passate e sovrapposizio-
ni. Sulle macchine più avanzate, la possibilità 
di interrompere l’erogazione arriva al singolo 
ugello, per un controllo davvero totale. Va det-
to che, in questo caso, quasi sempre il sistema è 
abbinato alla guida automatica satellitare. 

Controllo via satellite

Occupiamoci di quest’ultima, allora. Come an-
ticipato, la soluzione più semplice è un’elemen-
tare barra a led luminosi che dice all’operatore 
da che parte sterzare. Permette approssimazioni 

VANTAGGI ANCHE 
PER LA BUROCRAZIA
La tecnologia aiuta l’agricoltore anche nella tenuta dei regi-
stri burocratici. Ce lo spiega Massimo Salvagnin, agricoltore 
ferrarese: «Stiamo sperimentando un sistema che consente di 
trasferire i dati sui trattamenti direttamente dalla botte al qua-
derno di campagna. In pratica alla sera scarico le informazio-
ni sui trattamenti, anche a dosaggio variabile, eseguiti in ogni 
campo e li immetto nel computer aziendale. Automaticamen-
te i prodotti usati e gli altri parametri dell’intervento vanno a 
compilare il quaderno di campagna e in più il sistema scarica 
i prodotti dal magazzino dei fitofarmaci». Sollevando l’agricol-
tore, ovviamente, da un grande carico di noiosissimo lavoro 
d’ufficio.   



attorno al metro o anche meno, se il conducen-
te è abile, e rende possibile un buon risparmio 
di prodotto. Si va oltre con un sistema a mag-
gior precisione, per esempio un controllo satel-
litare che è sì ancora manuale, ma basato su un 
segnale che arriva a 20 cm di errore massimo. 
Spesso il fornitore del sistema chiede, per que-
sta tecnologia, un pagamento annuale o una 
tantum, comunque di entità ridotta e facilmen-
te ammortizzabile con il risparmio ottenuto sul 
principio attivo. 
A un prezzo maggiore si può arrivare a tecnolo-
gie che assicurano un errore massimo di pochi 
centimetri, ma se non sono usate per altri scopi, 
risultano superflue, poiché per i trattamenti è 
sufficiente una precisione di 20 cm. Più utile 
risulta invece la guida automatica, che prende il 
controllo dello sterzo e guida il trattore al posto 
dell’uomo.

Trattamenti calibrati

Il livello più alto di tecnolo-
gia si raggiunge, come sem-
pre, con la precision farming, 
vale a dire con la possibilità 
di variare le applicazioni (in 
questo caso i dosaggi dei trat-
tamenti) a seconda delle ne-
cessità della coltivazione. Se 
è abbastanza intuitivo come 
questo possa essere utile nel 
caso della concimazione, è più 
complesso capire quali siano i 
vantaggi per i trattamenti o i 
diserbi. Eppure esistono. Con 
un’elaborazione avanzata del-
le mappe di vigoria (ovvero le 
carte che indicano quale area 
dell’appezzamento è più o 
meno produttiva) e incrocian-
do i dati con la mappatura 
delle rese (quindi utilizzando 
una mietitrebbia che esegua 
il rilevamento satellitare della 
produzione) è possibile in-
dividuare le zone in cui più 
forte è la pressione delle in-
festanti o delle malattie fun-
gine. Se la tendenza si ripete 
negli anni, si può pensare che 
non sia dovuta a un fatto epi-
sodico ma, per esempio, a un 
microclima che facilita gli at-
tacchi in quell’area e quindi 
diventa opportuno interveni-

re con dosaggi più consistenti di trattamento. 
Lo stesso vale, naturalmente, per le infestanti 
e i diserbi. Concludiamo con il parere di un 
esperto: quello di Massimo Salvagnin, agricol-
tore che da anni effettua semine e concimazio-
ni seguendo i principi della precision farming. 
«Abbiamo fatto il primo diserbo a dosaggio 
variabile su un terreno di prova, caratterizzato 
da due tessiture diverse: sciolto e tenace. Ab-
biamo ridotto i dosaggi sul primo aumentan-
doli sul secondo», ci spiega, aggiungendo che i 
primi riscontri sembrano positivi. «Per quanto 
riguarda il diserbo in copertura, conto di speri-
mentarlo a partire dal 2015. Lo stesso vale per 
i trattamenti fitosanitari: daremo più prodotto 
dove si sviluppa maggiormente la vegetazione. 
Il sistema dovrebbe dare vantaggi, per esem-
pio, sul pomodoro, che ha vigorie vegetative 
abbastanza diversificate». 
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MACCHINE: EXPORT OK,
MALE IL MERCATO INTERNO
Buone notizie dal mercato della produzione di macchine agricole (trattrici, mac-
chine operatrici e attrezzature, nonché componentistica e ricambi): nel 2013 
ha infatti superato quota 7,7 miliardi di euro, avvicinandosi al top (8,2 miliardi) 
raggiunto nel 2008 un dato che vale un +3,3% sul 2012. È in calo invece la pro-
duzione di macchine per il movimento terra, che con un fatturato di 2,4 miliardi 
segna un - 5,5% rispetto all’anno precedente. 
In generale, il comparto sfiora i 10,2 miliardi di euro, con un incremento dell’1% 
sullo scorso anno. La crescita del fatturato – secondo i dati FederUnacoma, dif-
fusi nel corso dell’Assemblea annuale tenutasi a Varignana (Bo) – è da attribuire 
al buon andamento delle esportazioni, che segnano nel 2013 un incremento in 
valore del 5,8%, a conferma di un trend che negli ultimi quattro anni ha visto una 
progressione costante: +9,4% nel 2010, +12 nel 2011, +7,2% nel 2012. 
Bene la fotografia anche del primo trimestre 2014: le esportazioni sono in cre-
scita, con un incremento in valore del 6,2% per le trattrici e del 3,1 per le altre 
macchine agricole. Una voce passiva resta invece quella relativa al mercato 
nazionale, che non dà segni di ripresa e che – dopo un calo per le trattrici pari 
al 30% negli ultimi sei anni – chiude il 2013 con un ulteriore -1,7% per le trattri-
ci (corrispondente a 19.017 macchine, il livello più basso in tutta la storia della 
meccanizzazione dal dopoguerra ad oggi), - 16,7% per le trattrici con pianale 
di carico (motoagricole) e - 5,7% per i rimorchi. Non migliora neppure in questo 
scorcio del 2014: nel periodo gennaio-maggio, sempre secondo i dati elaborati 
da FederUnacoma sulla base delle registrazioni fornite dal ministero dei Trasporti, 
sono in calo del 4,6% le trattrici, del 41,8% le mietitrebbiatrici, del 4,1% le trattrici 
con pianale di carico. 
Il presidente di FederUnacoma Massimo Goldoni ha infine sottolineato l’impor-
tanza delle fiere e degli eventi promozionali, con particolare riferimento ad Eima 
International (Bologna, 12-16 novembre prossimi) e all’Expo 2015. «Proprio in que-
sti anni caratterizzati dall’esplosione delle reti, dell’economia online e della vir-
tualità, si registra una crescita in termini dimensionali e di fatturato. La presenza 
fisica delle industrie e il contatto diretto con gli operatori restano evidentemente 
elementi insostituibili del marketing». 


